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ATTENZIONE! 
 
 

1. La richiesta di contributi deve essere formulata esclusivamente on-line,  
accedendo alla sezione “Contributi” del sito Internet della Fondazione 

(www.fondazionecarilucca.it) fermo l’invio per e-mail della richiesta debitamente 

sottoscritta. 

 
2. Prima di formulare la richiesta, leggere attentamente il bando. 

 

3. Le richieste formulate in difformità al bando non saranno prese in considerazione 

(“richieste non rispondenti ai requisiti di ammissibilità”).  
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PREMESSA 
 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca (nel prosieguo Fondazione) è una persona giuridica privata dotata di piena 

autonomia statutaria e gestionale. Non ha fini di lucro e persegue esclusivamente scopi di utilità sociale e di promozione 

dello sviluppo economico del territorio di propria competenza (provincia di Lucca), a beneficio del quale destina in via 

prevalente le proprie contribuzioni e le proprie iniziative. 

 

Per maggiori informazioni su settori e modalità di intervento della Fondazione, soggetti e progetti destinatari di contributi, 

bandi attivati per l’anno 2020, è possibile consultare: 

• lo Statuto; 

• il Regolamento per l’esercizio dell’attività istituzionale, ad eccezione della durata di apertura del bando indicata 

all’art.7 lett.c); 

• il Documento Programmatico Pluriennale 2017-2019 e successivi aggiornamenti; 

• il Documento Programmatico- Previsionale 2020, 

presenti sul sito della Fondazione www.fondazionecarilucca.it. 

 

 

OBIETTIVI  
 

L’epidemia COVID-19 che ha drammaticamente colpito il nostro Paese sta causando, oltre ad un’emergenza sanitaria, 

anche una grave emergenza economica e sociale caratterizzata da un brusco calo della domanda di lavoro e dalla 

conseguente perdita di fonti di reddito per una parte significativa della popolazione. Questa situazione richiede interventi 

rapidi ed incisivi che consentano di contenere il disagio economico e sociale di chi ne è stato colpito e che si collochino in 

un’ottica di ripartenza lavorativa. Questi interventi dovrebbero anche contribuire a rafforzare la coesione sociale ed il senso 

di comunità. 

 

In particolare, obiettivo del bando è il sostegno all’occupazione – mediante contributi per assunzioni a tempo determinato, 

anche part-time se non cofinanziate dal Beneficiario - di persone fragili residenti nel territorio di competenza della 

Fondazione (provincia di Lucca), specificamente diretta a lavori/progetti/iniziative di pubblica utilità o che comunque 

abbiano una ricaduta positiva per ampie fasce della comunità locale, da realizzare nello stesso territorio. A titolo puramente 

esemplificativo, rientrano in tale ambito:  

• adeguamento delle attività per il rispetto delle misure anti COVID-19 (supporto al distanziamento sociale, 

implementazione protocolli di sicurezza, ecc.); 

• sostegno all’istruzione a distanza e contrasto alla marginalità educativa; 

• supporto ad attività realizzate a favore di anziani o disabili (inclusa consegna della spesa, disbrigo pratiche, 

accompagnamento per visite, esami ecc.); 

• piccole manutenzioni su beni pubblici o di proprietà di soggetti senza fini di lucro (come imbiancature, verniciature, 

sfalcio erba, potatura piante, ecc.): 

• servizi di accoglienza negli uffici e riordino archivi; 

• promozione di attività ricreative e sportive rivolte unicamente a bambini e ragazzi. 

 

I contratti dovranno avere durata compresa fra tre e dodici mesi e prevedere almeno 15 ore lavorative settimanali. Il 

contributo eventualmente concesso potrà coprire anche integralmente il costo dell’assunzione a tempo determinato fino ad 

un massimo di € 10.000 parametrato ad un contratto a 12 mesi. Per contratti di durata inferiore, i contributi saranno 

proporzionalmente ridotti. Sul sito della Fondazione è presente un modello on-line per il calcolo della misura dei 

contributi che possono essere richiesti, da compilare ed allegare alla richiesta di contributo. 

 

In particolare, in una prima fase, le singole richieste non potranno superare l’importo massimo complessivo di € 50.000 e 

dovranno riguardare persone prive di lavoro, di altri sussidi e di interventi pubblici o privati diretti a facilitarne la 

ripartenza lavorativa, oppure aventi un reddito mensile familiare, di qualunque tipologia, non superiore ad € 500,00 

aumentato di € 150,00 per ciascun componente del nucleo familiare1 oltre il primo. 

All’atto della sottoscrizione del contratto di lavoro con il Beneficiario, il lavoratore dovrà autocertificare le condizioni 

indicate utilizzando il modello che sarà reso disponibile sul sito della Fondazione. 

                                                           
1 Per la definizione di nucleo familiare cfr. DPCM 5 dicembre 2013 n.159 art.3 



 

Bando 2020-2021 “Lavoro + Bene Comune: Nuove assunzioni” 
 

 

 

 

 

3 

Nel caso in cui le richieste ammesse superino lo stanziamento indicato di seguito, l’importo dei contributi subirà un riparto 

proporzionale. 

 

Eventuali risorse residuate dopo il completamento della prima fase saranno destinate ad una seconda fase. In tal caso, il 

bando sarà riaperto per la presentazione di domande di assunzione rivolte a persone la cui fragilità sarà valutata dalla 

Fondazione in ordine a: 

• reddito mensile del nucleo familiare; 

• composizione del nucleo familiare, considerando soprattutto la presenza di disabili, minori ed anziani. 

In questa seconda fase l’autocertificazione della condizione di fragilità delle persone da assumere dovrà essere allegata alla 

domanda di contributo, utilizzando il modello che sarà reso disponibile sul sito della Fondazione. 

 

Il bando è rivolto ai soggetti in possesso dei requisiti di cui al paragrafo “Soggetti ammissibili”, i quali dovranno 
garantire l’utilizzo di principi di equità e trasparenza nella selezione delle persone da assumere. 

 

Lo stanziamento a disposizione ammonta complessivamente a € 1.500.000 per il biennio 2020-2021. 
 

 

SOGGETTI AMMISSIBILI 
 

La partecipazione al bando è riservata a: 
• Enti del Terzo Settore. Nelle more dell’attivazione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, si considerano 

tali le organizzazioni iscritte ad uno dei seguenti registri: registro regionale del volontariato; registro delle associazioni 

di promozione sociale; registro delle ONLUS; 

• Imprese sociali e Cooperative sociali; 
• altre Associazioni e Fondazioni, incluse le Associazioni Sportive Dilettantistiche. 
 

I soggetti richiedenti devono: 

• perseguire scopi di utilità sociale o di promozione dello sviluppo economico;  

• essere statutariamente autonomi. Ove il richiedente sia sezione locale attiva di ente articolato territorialmente, la 

richiesta è ammissibile solo:  

− se statuto ed atto costitutivo dell’ente articolato territorialmente ed eventualmente statuto della sezione locale 

attribuiscano alla sezione locale adeguata autonomia operativa; 

− ovvero se la richiesta stessa è accompagnata da specifico benestare dell’autorità sovraordinata competente; 

• non avere, per statuto, finalità di lucro. Il requisito è implicito per gli enti del Terzo Settore di cui al Decreto 

Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e successive modifiche, come sopra specificati. Per gli altri enti privati, l’assenza di 

finalità lucrative deve essere sancita con: 

− il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a 

fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel 

caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo (o la dizione equivalente 

di cui all’art.148 c.8 del TUIR - Testo Unico delle Imposte sui Redditi del 22/12/1986 n. 917); 

− l’obbligo di devolvere il patrimonio dell’ente, in caso di suo scioglimento per qualunque causa, ad altro ente senza 

fini di lucro o per fini di pubblica utilità. 

Per le cooperative sociali l’assenza di finalità lucrative deve essere sancita con la presenza negli statuti dei requisiti 

mutualistici di cui all’art. 2514 del Codice Civile; 

• essere costituiti con atto pubblico; è ammesso un atto costitutivo redatto in forma di scrittura privata qualora il soggetto 

richieda contributi di importo minore od uguale a € 3.000,00. 
 

Non sono ammessi contributi a favore di: 
• enti associativi aventi base associativa ristretta. Non rientrano in tale definizione gli enti con personalità giuridica o del 

Terzo Settore, nonché quelli ai quali risultino associati più soggetti di cui alternativamente almeno: 

− uno, persona giuridica senza finalità di lucro - come da definizione di cui al punto precedente; 

− dieci, persone fisiche non aventi legami di coniugio, parentela o affinità - entrambe entro il terzo grado  

compreso - con altro associato; 

• persone fisiche;  

• enti con fini di lucro; 
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• imprese di qualsiasi natura, con esclusione di:  
− società strumentali (come definite dall’art.1, comma 1, lettera h) del D.Lgs 17/5/1999 n.153);  

− imprese sociali (di cui al D.Lgs 3/7/2017 n.112 attuativo della L.6/6/2016 n.106);  

− cooperative sociali (di cui alla L. 8/11/1991 n.381 e successive modificazioni ed integrazioni); 

• enti che, pur formalmente ammissibili, risultino di fatto riconducibili a soggetti non finanziabili; 

• enti, anche senza scopo di lucro, portatori di interessi imprenditoriali specifici o che abbiano come finalità la tutela 

degli interessi economici degli associati (ad es. associazioni di categoria); 

• partiti o movimenti politici, organizzazioni sindacali o di patronato; 

• soggetti che mirano a limitare la libertà o la dignità dei cittadini, a promuovere forme di discriminazione, o che 

comunque perseguano finalità incompatibili con quelle della Fondazione. 
 

Il bando ammette la presentazione di una sola richiesta per ciascun soggetto. 
 

 
MODALITÀ E TERMINI PREVISTI DAL BANDO 
 

I soggetti interessati all'assegnazione di contributi debbono: 

• formulare la richiesta esclusivamente on-line, accedendo alla sezione “Contributi” del sito Internet della Fondazione 

(www.fondazionecarilucca.it) e selezionando il bando “Lavoro + Bene Comune: Nuove assunzioni”;  

• confermare la richiesta entro e non oltre il 30/06/2020. I termini di apertura del bando derogano pertanto quanto 

previsto dall’art.7 lett.c) del Regolamento per l’esercizio dell’attività istituzionale;  

• stampare il modulo di richiesta, automaticamente composto a seguito della conferma, ed inviarlo alla Fondazione, 

debitamente sottoscritto e completo di tutti gli allegati, tramite: 

− e-mail ordinaria a interventi@fondazionecarilucca.it; 

− Pec esclusivamente a segreteria.fondazionecarilucca@pec.it 

indicando nell’oggetto “Bando 2020-2021 Lavoro + Bene Comune: Nuove assunzioni”, entro e non oltre il 
03/07/2020. Non saranno accettati moduli consegnati a mano presso gli uffici della Fondazione. 

 

Le date indicate si riferiscono alla prima fase di apertura del Bando, in caso di sua successiva riapertura le nuove date 

saranno specificate sul sito della Fondazione. 
 

Le richieste devono essere corredate delle informazioni e degli allegati indicati nel modulo. 
 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Premesso che la scelta dei progetti/iniziative da sostenere mediante l’erogazione di contributi e la quantificazione di questi 

ultimi sono effettuate ad insindacabile giudizio del Consiglio di Amministrazione della Fondazione, nel rispetto dei 

principi di correttezza e buona fede, nonché dello Statuto, del Regolamento per l’esercizio dell’attività istituzionale e del 

presente bando, si ritiene opportuno precisare quanto segue: 

• l’attività valutativa della Fondazione  è articolata in due fasi: 

− la prima fase riguarda l’ammissibilità formale della richiesta relativamente ai requisiti previsti dal presente bando; 

− la seconda fase, a cui accedono esclusivamente le richieste di contributo risultate formalmente idonee, è incentrata 

sulla valutazione dei singoli progetti/iniziative, sulla base degli obiettivi precedentemente indicati; 

• la valutazione delle richieste sarà effettuata avendo come unico fine il miglior perseguimento degli scopi statutari e dei 

programmi della Fondazione; in particolare saranno attentamente valutati: 

− la complessiva affidabilità del richiedente, inclusa l’effettiva capacità di onorare tutti gli impegni previsti dal 

bando; 

− la capacità del progetto/iniziativa di produrre risultati di cui possa beneficiare direttamente o indirettamente la 

comunità di riferimento; 

− la compatibilità dei costi e dei tempi indicati con il raggiungimento degli obiettivi indicati nella richiesta; 

− l’intrinseca coerenza del piano finanziario; 

− l’adeguatezza del contributo richiesto con il risultato perseguito (corretto rapporto costi/benefici). 
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Non saranno oggetto di contribuzione le richieste: 

• formulate difformemente da quanto previsto al paragrafo precedente; 

• che comprendano costi diversi da quelli direttamente correlati ai contratti a tempo determinato; 

• per iniziative di sport professionale e/o manifestazioni sportive, salvo quelle destinate a soggetti appartenenti alle 

categorie sociali deboli o aventi finalità educative nei confronti dei giovani. 
 

 

L'assegnazione del contributo da parte della Fondazione è subordinata all'impegno del soggetto richiedente a: 

• realizzare 1'intero progetto/iniziativa; 

• presentare la prescritta documentazione secondo quanto previsto dal paragrafo “Condizioni per l’erogazione dei 

contributi concessi”; 

• consentire visite, sopralluoghi e controlli da parte di soggetti incaricati dalla Fondazione; 

• concordare con la Fondazione modalità, tempi e forme della comunicazione al pubblico circa il progetto/iniziativa; 

• consentire l’utilizzo, da parte della Fondazione, del proprio logo, nonché di immagini e video che documentino la 

realizzazione del progetto/iniziativa; 

• inserire il contributo ricevuto nel proprio bilancio consuntivo annuale. 
 

L’elenco dei beneficiari dei contributi e l’ammontare assegnato potrà essere reso pubblico tramite gli organi di stampa 

locale e/o l’inserimento nel Bilancio di Missione e nel sito Internet della Fondazione. 

 

 

CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI CONCESSI  
 

I contratti di lavoro dovranno essere stipulati entro tre mesi dalla comunicazione dell’assegnazione del contributo e l’ente 

beneficiario ne dovrà dare tempestiva notizia alla Fondazione, presentando per ciascun soggetto assunto: 

• copia del contratto di lavoro; 

• relativamente alla sola prima fase di apertura del bando, autocertificazione relativa allo stato di fragilità economica e 

sociale debitamente sottoscritta dal soggetto assunto a tempo determinato – come da modello reperibile sul sito della 

Fondazione - per la quale l’ente beneficiario avrà chiesto ed ottenuto il consenso al trattamento dei dati personali.  

Decorso tale termine senza l’invio della documentazione indicata, l'impegno della Fondazione decade automaticamente 

senza obbligo di ulteriori comunicazioni. 

A seguito della verifica con esito positivo della documentazione sopra indicata, la Fondazione provvederà all’erogazione di 

un anticipo del 50% del contributo deliberato. 

 

L’erogazione a saldo del contributo avverrà dietro presentazione di documentazione di spesa recante data posteriore a 
quella di comunicazione dell’assegnazione per un importo pari almeno alla misura dell’anticipo di cui sopra, oltre alla 

quota del 50% delle eventuali altre fonti di finanziamento indicate nel piano finanziario. 
 

In ogni caso, allo scadere dei contratti a tempo determinato dovranno essere prodotti: 

• residua documentazione di spesa corredata da rendiconto riepilogativo; 

• relazione finale sui risultati conseguiti, sottoscritta dal legale rappresentante, eventualmente corredata da evidenze 

fotografiche del progetto/iniziativa realizzato. 

 

La documentazione di spesa prodotta, intestata unicamente al beneficiario, dovrà essere strettamente inerente ai costi dei 

contratti sottoscritti (ad esempio, cedolini, attestazioni di pagamento di imposte, tasse e contributi). Non saranno presi in 

considerazione scontrini fiscali o mere elencazioni delle spese sostenute. Eventuali diverse modalità di rendicontazione 

dovranno essere preventivamente concordate in conformità del Regolamento per l’esercizio dell’attività istituzionale.  
 

 

La Fondazione potrà ridurre proporzionalmente l’importo del contributo, o richiedere la restituzione di parte dello 
stesso qualora già interamente erogato, nei seguenti casi: 

• ammontare complessivo della documentazione di spesa inferiore alla somma del contributo concesso dalla Fondazione 

e delle altre fonti di finanziamento eventualmente indicate nel piano finanziario; 

• interruzione del rapporto di lavoro prima della scadenza prevista dal contratto; 

• documentazione di spesa fornita in tutto o in parte non adeguata. 
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Non sono consentite sostituzioni di contratti di lavoro senza la preventiva autorizzazione da parte della Fondazione. 

 

Non saranno consentiti cambiamenti di destinazione dei contributi già assegnati rispetto al progetto/iniziativa 
originario. 
 

La Fondazione si riserva di:  

• svolgere visite e sopralluoghi al fine di verificare la realizzazione dei progetti/iniziative oggetto di contributi;  

• effettuare controlli successivi sullo stato dei progetti/iniziative oggetto di contributi, incluso l’inserimento del 

contributo ricevuto nel bilancio consuntivo annuale dell’ente richiedente;  

• sospendere in ogni momento, o revocare, il contributo in caso di riscontrata irregolarità. 

 

* * * * * * * * * * * * * * * *   
 

Tutti i dati forniti saranno trattati nel rispetto delle previsioni del Regolamento Unione Europea 2016/679 concernente la 

tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e la libera circolazione di tali dati - per le sole 

finalità legali ed amministrative della Fondazione. 
 

I richiedenti riceveranno comunicazione scritta circa l’esito delle richieste. Per ragioni di riservatezza non saranno fornite 

informazioni telefoniche o per e-mail. La funzione Interventi Istituzionali della Fondazione è a disposizione per ogni 

ulteriore informazione dal lunedì al venerdì dalle 09.00 alle 13.00 (tel.0583/472.625-630-668-612-611). 

 


